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Ci inoltriamo nel tempo liturgico 
della Quaresima, con la mèta 
davanti a noi: la Pasqua di 
Resurrezione, la vittoria del 
Risorto. In questo percorso 
siamo sollecitati dal nostro 
Arcivescovo a meditare e a fare 
l’esperienza della Chiesa come 
luogo della vittoria. Il gruppo dei 
discepoli, sempre con Gesù, 
sembra abbandonarlo nel 

momento cruciale della sua esistenza terrena: la passione e la morte. 
Quel gruppo, che è la Chiesa  nascente, chiamato a continuare la sua 
opera, non ha ancora compreso il passaggio obbligato della passione e 
della morte per partecipare alla sua missione. Sono rimasti in pochi: 
Maria, la Madre, Giovanni, il discepolo prediletto, Maria di Magdala e 
altre donne. Sì, questo sparuto gruppo è vicino al Crocifisso e col 
silenzio contemplativo entra nel buio della morte, sostenuto dalla fede 
e dalla speranza della Madre. Sta nascendo la Chiesa, che vedrà la luce 
del Risorto, dono perenne del suo essere comunità di salvati. Qui si 
tocca con mano la vittoria del Risorto! In essa, attraverso il Battesimo 
è proclamata la morte al peccato e la vita nuova. Come si manifesta la 
vittoria: 1. Nella nuova relazione col Padre: non sei più schiavo del 
peccato, ma figlio ricreato nel suo abbraccio misericordioso. Il tuo 
essere ed operare riceve una direzione nuova: la sua traiettoria è 
lanciata verso il Regno, destinazione ultimo del tuo esistere. 2. Nella 
scoperta di una fraternità universale, molto più grande di quella 



parentale, nell’assunzione del servizio reciproco come modalità 
relazionale che la sua differenza da ogni altro gruppo umano. 
Nell’accoglienza dell’altro, con il quale condividere la vittoria, perché 
non c’è più “schiavo o libero” , europeo o terzomondiale, cittadino o 
migrante, ma tutti “uno” nell’amore dell’unico Dio, Padre di tutti. 3. La 
Chiesa, luogo della vittoria, in cui nell’accoglienza e nel servizio 
reciproco si eliminano le differenze, si cancellano i pregiudizi, si 
vincono i rancori; luogo della vittoria, dove tutti nella 
corresponsabilità vissuta si adoperano nel porre gesti concreti di 
solidarietà e di giustizia incipiente, nel diventare per gli altri luce che 
illumina e orienta al bene comune.  Viviamo questo tempo di Quaresima 
nella ricerca dell’essenziale, nella sobrietà dei costumi, specialmente 
nelle relazioni interpersonali. Accogliamo l’invito ad una preghiera più 
assidua e alla riflessione sulla Parola di Dio per ridare più luce alla 
nostra interiorità.   Impegniamoci concretamente con gesti concreti di 
carità e di solidarietà per vincere la tentazione al possesso smodato 
dei beni materiali e infondere fiducia e speranza a chi è bisognoso di 
attenzioni materiali e spirituali. 

Con l’entusiasmo della fede camminiamo verso la Pasqua!    

don Paolo 

 

 
 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 Marzo 
Gruppo di preghiera di P. Pio  

Ore 17.00 Adorazione Eucaristica 

6 Marzo 
Primo Venerdì del mese  

ore 17.00 Adorazione Eucaristica  
 

11 Marzo 
Ore 21.00 Veglia Mariana  

Con recita del S. Rosario alla 
Madonna di Lourdes 

8 Marzo 
Seconda domenica del mese  
Raccolta contributi volontari 

per il mutuo della Nuova 
Chiesa 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

23 – 27 Marzo 
Settimana Eucaristica “L’Eucaristia: sacramento dell’unità” 

Fra Emanuele Tedesco ofm 
Ore 16.00 Esposizione del SS. Sacramento -  Adorazione – Vespri 
Ore 18.30 Celebrazione Santa Messa  

Orario Legale 
A partire dal 29 Marzo, in 
coincidenza con l’entrata in 
vigore  dell’ora legale, la messa 
vespertina festiva e feriale sarà 
celebrata alle ore 19.00. 

Per le opere di carità quaresimale 
(Palazzo Santacroce per i senza 
tetto e il nuovo impianto di 
illuminazione) si può consegnare il 
proprio contributo direttamente al 
Parroco 

9/3 – 13/3 
Settimana della Fede 

 9/3 Don Luigi Maria Epicoco, Direttore ISSR “Fides et Ratio” L’Aquila 
10/3 Costanza Miriano, Giornalista di RAI Vaticano 
11/3 Gigi De Palo, Presidente Nazionale del Forum delle Famiglie 
12/3 Rosalba Manes, Docente Pontificia Università Gregoriana 
13/3 S.E. Mons. Filippo Santoro, Arcivescovo Metropolita di Taranto 
Le Conferenze si terranno in Concattedrale alle ore 19.00. 

29 Marzo 
Giornata di sensibilizzazione per la Caritas parrocchiale. 

Ogni venerdì 
Prima della Messa vespertina ci sarà la Via Crucis comunitaria 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 

Parrocchia Santa Teresa  
del Bambin Gesù - Taranto 

 
Via C.Battisti 259 

Tel. 099-7792238 - Fax 099-9421224 
www.santateresabg.it 

santateresa@diocesi.taranto.it 

Testi biblici per la riflessione personale 
 
Gv. 13,16 In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha 
mandato. 
Gv. 14,12 In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi. 
Mc. 16,20 Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la 
parola con i prodigi che l'accompagnavano. 

Messaggio di Papa Francesco 

Cari fratelli e sorelle! 

Anche quest’anno il Signore ci concede un tempo propizio per prepararci a celebrare con cuore rinnovato il grande 
Mistero della morte e risurrezione di Gesù, cardine della vita cristiana personale e comunitaria. 1. Il Mistero pasquale, 
fondamento della conversione La gioia del cristiano scaturisce dall’ascolto e dall’accoglienza della Buona Notizia della 
morte e risurrezione di Gesù: il kerygma. Esso riassume il Mistero di un amore «così reale, così vero, così concreto, che ci 
offre una relazione piena di dialogo sincero e fecondo» (Esort. ap. Christus vivit, 117). Chi crede in questo annuncio 
respinge la menzogna secondo cui la nostra vita sarebbe originata da noi stessi, mentre in realtà essa nasce dall’amore di 
Dio Padre, dalla sua volontà di dare la vita in abbondanza (cfr Gv 10,10). Se invece si presta ascolto alla voce suadente del 
“padre della menzogna” (cfr Gv 8,45) si rischia di sprofondare nel baratro del nonsenso, sperimentando l’inferno già qui 
sulla terra, come testimoniano purtroppo molti eventi drammatici dell’esperienza umana personale e collettiva. In questa 
Quaresima 2020 vorrei perciò estendere ad ogni cristiano quanto già ho scritto ai giovani nell’Esortazione apostolica 
Christus vivit: «Guarda le braccia aperte di Cristo crocifisso, lasciati salvare sempre nuovamente. E quando ti avvicini per 
confessare i tuoi peccati, credi fermamente nella sua misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il suo sangue 
versato con tanto affetto e lasciati purificare da esso. Così potrai rinascere sempre di nuovo» (n. 123)2. Urgenza della 
conversione È salutare contemplare più a fondo il Mistero pasquale, grazie al quale ci è stata donata la misericordia di 
Dio. L’esperienza della misericordia, infatti, è possibile solo in un “faccia a faccia” col Signore crocifisso e risorto «che mi 
ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,20). Un dialogo cuore a cuore, da amico ad amico. Ecco perché la 
preghiera è tanto importante nel tempo quaresimale. Prima che essere un dovere, essa esprime l’esigenza di 
corrispondere all’amore di Dio, che sempre ci precede e ci sostiene. In questo tempo favorevole, lasciamoci perciò 
condurre come Israele nel deserto (cfr Os 2,16), così da poter finalmente ascoltare la voce del nostro Sposo, lasciandola 
risuonare in noi con maggiore profondità e disponibilità. Quanto più ci lasceremo coinvolgere dalla sua Parola, tanto più 
riusciremo a sperimentare la sua misericordia gratuita per noi. Non lasciamo perciò passare invano questo tempo di 
grazia, nella presuntuosa illusione di essere noi i padroni dei tempi e dei modi della nostra conversione a Lui. 
3.L’appassionata volontà di Dio di dialogare con i suoi figli Il fatto che il Signore ci offra ancora una volta un tempo 
favorevole alla nostra conversione non dobbiamo mai darlo per scontato. Questa nuova opportunità dovrebbe suscitare 
in noi un senso di riconoscenza e scuoterci dal nostro torpore. Malgrado la presenza, talvolta anche drammatica, del male 
nella nostra vita, come in quella della Chiesa e del mondo, questo spazio offerto al cambiamento di rotta esprime la 
tenace volontà di Dio di non interrompere il dialogo di salvezza con noi. In Gesù crocifisso, che «Dio fece peccato in 
nostro favore» (2Cor 5,21 4. Una ricchezza da condividere, non da accumulare solo per sé Anche oggi è 
importante richiamare gli uomini e le donne di buona volontà alla condivisione dei propri beni con i più bisognosi 
attraverso l’elemosina, come forma di partecipazione personale all’edificazione di un mondo più equo.    
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